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Nina è una volpina vispa e giocosa, ma oggi è una giornata bleah: una di quelle 

dove niente va bene. Nemmeno l’aiuto del suo amico Blu, una luce potente che 

abita il suo mignolo sinistro, può aiutarla. Ne combina una peggio dell’altra! 

E i malumori e gli errori, si sa, portano altri malumori e altri errori. 

Blu cerca di spiegarglielo, ma con Nina ci vuole l’esempio: ecco che appare una 

“magica” Bluangerie, dove scoprire come far diventare una giornata negativa in 

una un po’ più positiva. 

Una storia che ci porta in un altro mondo, quello dei desideri, delle intuizioni e 

delle bellezze da proteggere e da tirar fuori nei momenti tristi, per poterci tirare 

su: un vero e proprio scacciableah come antidoto alle tristezze dei giorni bleah. 

Un esercizio da pensare, scarabocchiare e custodire.

novità Aprile 2026

Nina, Blu e lo 
scacciableah

titolo: Nina, Blu e lo scacciableah
autore: Lucia Moschella
illustratore:  Sofia Riello
isbn: 978-88-99931-65-0
pagine: 48 autorisguardato
collana: Bambini
prezzo: 18,00 €
formato: 24 x 32 cm cartonato

Lucia Moschella 
(Siracusa, 1990) è copywriter, brand 
strategist e autrice. Da più dieci anni si 
occupa di identità e parole per i brand 
in diversi settori – dall’automotive ai 
carciofi, le ha viste tutte. È autrice della 
guida Ortigia (Cirnauti, 2022) e ha redat-
to i racconti di Dieci Storie Blu (Il Battello 
a Vapore x UNESCO, 2025). Per VerbaVo-
lant Edizioni ha già pubblicato nel 2018 
il Libro da Parati® Il Gran Balún.

Sofia Riello
è un’illustratrice originaria di Venezia. 
Ha studiato grafica in Germania e lavo-
rato come designer a Berlino, prima di 
trasferirsi ad Amburgo, dove oggi lavo-
ra come motion designer in un’agen-
zia che produce film e animazioni per 
brand e istituzioni culturali. La sua pas-
sione resta l’illustrazione, coltivata fin da 
piccola con fumetti e libri per bambini. 
Nonostante sia stabilita in Germania, 
Sofia è un po’ “senza casa”: spesso in 
giro, ha trascorso lunghi periodi in città 
come Oxford, Roma o Washington, dove 
ha perso un sacco di calzini ma trovato 
mille spunti per i suoi disegni.






